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Premessa

Vivere con il cane è sicuramente un’esperienza carica di opportunità, ma non sempre tale oc-
casione si risolve in una condizione effettivamente appagante e positiva tanto per la persona 
quanto per il cane. Poiché gli esempi problematici non mancano, è utile, al di là della demago-
gia, chiederci cosa ci sia che non va nel nostro modo d’intendere la relazione con il cane e come 
si possano superare i problemi che ai giorni attuali, paradossalmente, sembrano aumentare di 
concerto con la crescita di sensibilità verso il rispetto per gli animali. Si tratta di contingenze 
complessive della nostra società o di errori specifici nel rapporto con il cane? Sono il frutto 
di una metamorfosi del ruolo affidato al cane o sono l’esito di una caduta di cultura cinofila? 
Siamo noi a chiedere qualcosa in più al cane, per esempio in termini di affidabilità, oppure lo 
sottoponiamo a regimi di vita inadatti al suo profilo comportamentale che causano una caduta 
di affidabilità? Sono il frutto di relazioni inadeguate perché troppo intime e condivisive o perché 
troppo superficiali e distratte?
Forse c’è del vero in ciascuna di queste possibilità, ma nessuna, da sola, è in grado di spiegare le 
criticità emergenti. Da una parte, abbiamo una cinofilia totalmente svuotata del suo significato 
di partnership – non c’è percezione di ruolo e di valore del cane, da cui una forte caduta della 
disponibilità a impegnarsi nella relazione offrendo al cane quello di cui avrebbe realmente biso-
gno –, dall’altra si respira una visione pietista che facilita approcci protettivi e morbosi, inadatti a 
dare al cane quella leggerezza e sicurezza che nasce dall’affiliazione e dall’accreditamento del pro-
prietario. Senza dubbio è un clima ambivalente e confuso a caratterizzare questo rapporto, che, 
seppur millenario, sembra (e spesso è ritenuto) una bizzarria del nostro tempo. C’è il desiderio di 
allargare gli spazi di vissuto con il cane e, di concerto, serpeggiano atteggiamenti d’intolleranza 
e di rifiuto dell’animalità del cane sempre maggiori. Insomma, vige un clima contraddittorio: si 
desidera il cane e si declama l’importanza di una tutela ad alto profilo di benessere, ma al con-
tempo si è restii a sopportare oneri o fastidi, e a mettere a capitolo di spesa le risorse necessarie. Si 
parla di benessere, ma lo si interpreta come sottrazione del cane dalle vicende naturali del vivere, 
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attraverso la declinazione della campana di vetro, contrastando l’operosità stessa che caratterizza 
questo animale, da tempo ausiliario e partecipe della storia dell’umanità. Inutile dire che è solo 
nell’assunzione di un ruolo che sta il benessere del cane, nella valorizzazione dei talenti della 
memoria ereditaria. Ovviamente la condizione assistenziale, solo apparentemente dorata, è in 
realtà foriera di problematiche relazionali con il cane e può diventare volano di problemi com-
portamentali. L’azione, infatti, crea quei regolatori omeostatici del sentire e del desiderare che 
stanno alla base dell’equilibrio adattativo, attraverso appagamenti e gratificazioni che producono 
fisiologicamente le autosedazioni che necessitano per evitare le condizioni di disagio. L’antro-
pomorfismo è un problema grave, vissuto dai più come un “viziare il cane”, quando in realtà ci 
troviamo di fronte alla forma più infida e radicale di maltrattamento. La lettura proiettiva, che 
attribuisce tratti e necessità sulla base dell’immedesimazione, è latrice di malintesi e nega al cane 
i suoi bisogni più autentici. Inoltre, essa induce la falsa credenza che nel rapporto con le altre 
specie non vi sia bisogno di alcuna preparazione.
Purtroppo, di fronte a questi problemi, il cane diventa una sorta di capro espiatorio, vale a dire si 
attribuisce al cane il problema e si pretende di trovarvi soluzione agendo sul cane. Di fronte alla 
criticità, sia essa un semplice vizio o un’abitudine problematica, una rappresentazione sbagliata 
o carente di una situazione o referente o un’alterazione grave o globale del sistema elaborativo 
del qui e ora del soggetto, l’approccio tradizionale si è mosso focalizzando l’intervento sul cane, 
come se si dovesse semplicemente liberare il proprietario dal problema. In realtà, la criticità 
comportamentale va vista, prima di tutto, come una prigione che limita le possibilità espressive 
del cane all’interno di un quadro relazionale alterato nel suo complesso.
Con questo non si vuole negare la gravosità che molti problemi comportamentali determinano, 
che possono sfociare in incidenti all’interno della famiglia o verso estranei, in difficoltà gestionali 
che coinvolgono più aspetti della quotidianità, o in tensioni con il vicinato. La criticità provoca, 
sempre, un’incrinatura della relazione con esiti imprevedibili e talvolta tragici, soprattutto nei 
confronti del cane. Un problema – sia esso una risposta eccessiva di paura o diffidenza verso una 
situazione, oppure una distruttività da ansia o una tendenza a rispondere con aggressione in 
alcune situazioni interattive – crea una frizione intorno alla quale si aggregano, progressivamen-
te, elementi di scontento e disaffezione. Per contro, non si vuole colpevolizzare il proprietario, 
anche perché non è corretto parlare di colpa e perché talvolta la persona si trova a dover fare i 
conti con alterazioni precedenti di natura ontogenetica, quando non addirittura ereditaria. La 
relazione va sempre tutelata attraverso un’opera complessiva di consulenza che si ponga i seguen-
ti obiettivi: i) diminuire le difficoltà interne del gruppo di affiliazione, favorendo un corretto 
inserimento del cane all’interno della famiglia e operando degli slittamenti del campo espressivo 
del cane che contengano al massimo i comportamenti problema; ii) migliorare il rapporto tra il 
cane e il mondo esterno, azzerando le criticità e i fattori di conflittualità-disturbo rispetto agli 
altri e, quindi, promuovendo una corretta dimensione sociale; iii) aumentare gli ambiti di gra-
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tificazione sia del cane che del pet-owner, perché è solo nella gratificazione che si abbassano le 
criticità. Nelle criticità comportamentali ci si trova ad agire su un soggetto che quasi sempre ha 
completato il suo percorso evolutivo e che, pertanto, non ha necessità di un’attività di indirizzo 
allo sviluppo, quanto di un’azione di tipo emendativo, ovvero di correzione e di mitigazione dei 
parametri alterati. Parlare di “istruzione cinofila” significa prima di tutto comprendere che le 
attività emendative hanno caratteristiche profondamente diverse rispetto alle attività evolutive, 
anche perché il soggetto cui sono rivolte non ha gli stessi connotati di un cucciolo. L’istruzione 
cinofila chiede una collaborazione tra professionisti diversi, nella consapevolezza che spesso i fat-
tori causali investono campi che richiedono specifiche competenze. Questo mio saggio è perciò 
dedicato a una platea ampia di operatori che devono aver fatta propria quell’umiltà di fondo che 
consente la collaborazione e la valorizzazione delle competenze di ciascuno.


